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A tempo e l'imprudenza causano un megaincidente 
lungo la Milano-Torino: duecento mezzi coinvolti tra auto 
e camion, un groviglio di lamiere per otto chilometri 
Ai soccorritori si è presentato uno spettàcolo apocalittico 

Nebbia, seconda strage in due giorni 
Sette morti e 100 feriti. Due bimbi carbonizzati con la madre 
Sette morti, tra cui due bambini, e un centinaio di 
feriti: è il tragico bilancio dell'ennesimo incidente 
provocato dalla nebbia, stavolta sulla Torino-Mila
no. Un maxi-tamponamento originato dall'urto tra 
un pullmann e un autotreno: centinaia i veicoli 
coinvolti, ammassati l'uno sull'altro in tre gigante
schi grovigli. Ma solo in serata è arrivata la decisione 
di chiudere totalmente l'autostrada. 

GIANLUCA MIRCURI 

• i MILANO. Ancora una stra
ge sull'autostrada. Dopo i cin
que morti di due giorni fa sul-
l'Autosole tra Parma e Piacen
za, ieri mattina un altro inci
dente di dimensioni ancora 
più spaventose: la nebbia, sta
volta, ha colpito sulla Torino-
Milano, tra i caselli di Santhia e 
Carisio, in provincia di Vercel
li. 

Il bilancio delle vittime, in
certo tuttora, è sicuramente 
pesantissimo. In un primo 
tempo i morti accertati sem- * 
bravano otto, ma sono poi sce

si a sette per uno strano scher
zo del destino- uno dei corpi 
estratti dalle lamiere era infatti 
quello trasportato da un carro 
funebre. Gli altri erano carbo
nizzati e quasi tutti irriconosci
bili. Le vittime riconosciute so
no Fabio Giunchi, di Milano; 
Paolo Zappa, 36 anni, di Nova
ra; Giuseppe Antonio, di Ba-
ranzate (Milano); Stefania 
Bocchi, 24 anni, di Malnate 
(Varese), Nadia Borgarelll. di '' 
Gavtrate (Varese): Enzo Su
go, 59 anni e Eraldo Benvenu
to, entrambi di Varese. Ma tra 

le vittime pare ci siano anche 
una donna e due bambini. I fe
riti sono invece 98, di cui 60 
medicati o ricoverati a Santhia, 
24 a Biella e 14 a Vercelli. 1 più 
gravi sono Francesco Cucca
mo, 25 anni, di Milano, e Giu
seppe Puntonen, 39 anni, di 
Novara, ricoverati a Vercelli 
con prognosi riservata. 

Nessun dubbio, invece, sulla 
dinamica dell'incidente, avve
nuto intorno alle 9,30 in segui
to alla collisione tra un pull
man e un autotreno che viag
giavano in direzione di Torino 
A quanto risulta, l'autista del • 
Tir è stato a lungo interrogato 
dalla polizia stradale di Vercel
li, ma e ancora presto per sta
bilire eventuali responsabilità. 

Quel che è certo è che l'urto 
tra i due pesanti mezzi ha pro
vocato una vera e propna eca
tombe. Almeno cento i veicoli 
coinvolti nel maxi-tampona
mento a catena, con l'autotre
no che ha preso fuoco insieme 
a sei auto che lo seguivano. 
Inevitabili, a quel punto, grovi

glio di lamiere e corpi avvolti 
dalle fiamme, in uno scenario 
infernale ormai tragicamente 
consueto. 

Il luogo dell'incidente e sta
to subito raggiunto da due eli
cotteri dei vigili del fuoco, oltre 
a un terzo velivolo dcll'elisoc-
corso regionale. Molte difficol
ta hanno incontrato invece i 
soccorsi via terra Nell'intera 
zona la viabilità ha subito in
fatti un forte rallentamento, sia 
per la nebbia fittissima, che n-
duceva la visibilità a pochi me
tri, sia per una sene di incidenti 
minon avvenuti sulle vicine 
strade statali e provinciali. 

Le ambulanze hanno dovu
to quindi utilizzare le strade di 
campagna che '• costeggiano 
l'autostrada. Ultenon compli
cazioni per l'opera dei soccor-
nton sono poi venute dalla , 
presenza di ben tre -blocchi» 
di auto accartocciate o tampo
nate, distanti 500 metri l'uno 
dall'altro. 

Nonostante le dimensioni 
dell'incidente e la scarsa visibi

lità consigliassero forse una 
chiusura totale e a tempo inde
terminato, l'atteggiamento del
la direzione dell'autostrada ha -
oscillato per tutta la giornata 
tra decisioni drastiche e im
provvisi ripensamenti. 

Il blocco del traffico è stato 
assoluto subito dopo le 9,30., 
sia per il megaincidentc sia per 

una sene di tamponamenti 
che avevano bloccato anche la 
carreggiata in direzione di Mi
lano. In seguito, l'autostrada è 
stata riaperta nei tratti tra Ba
locco e Milano e tra Cigliano e 
Tonno, finché, nel pnmo po-
menggio, la direzione ha co
municato l'intenzione di napn-
re l'intera arteria, compresa la 

zona dell'incidente, ma con 
una deviazione sulla corsia per 
Milano Infine, intomo alle 16, 
nuova chiusura totale, accom- ': 
pagnata però dall'annuncio di 
una probabile riapertura in tar- : 

' da serata. E da un appello agli ' 
' automobilisti «perché si metta- ; 
* no in viaggio solo in caso di 

necessità» ' 

ì 
f f i Hia 

Le testimonianze degli scampati. Tra loro anche Michele Alboreto 

«Andavano tutti troppo veloci 
È stato un macello tremendo» 
I primi soccorritori giunti sul luogo dell'incidente si 
sono trovati di fronte uno scenario apocalittico: au
to accartocciate, carcasse ancora in fiamme, corpi 

' insanguinati. Il tutto avvolto in una fittissima nebbia, 
«killer»della strada insieme all'imprudenza di troppi 
automobilisti. Tra gli" scampati, anche "il pilota di 
Formula 1 Michele Alboreto: si è salvato uscendo 

' dal tettuccio della sua Mercedes. 

• • MILANO. Era uno scenario 
apocalittico quello che si sono 
trovati di fronte i primi soccor
ritori giunti sul luogo dell'inci
dente sulla Torino-Milano. 
Quasi tutti gli otto chilometri 
che separano i caselli di Cari
sio e Santhia-erano ingombri 
di auto-accartocciate, carcasse 
ancora in fiamme, corpi insan
guinati e gente che vagava in 
preda allo choc II tutto avvolto 
da una nebbia fittissima; in 
un'atmosfera da girone dante
sco. ' - • ;:-''..,"'*""• >: "-̂  :'*! > •'-••. 

Tra 1 tanti automobilisti 
coinvolti' (e sconvolti) c'era 
ancheMlchele Alboreto; È ri
masto illeso per miracolo, lui 

che è abituato a rischiare la vi
ta sulle piste di Formula 1 a ve
locità pazzesche, ma forse in 
condizioni più sicure che su 
un'autostrada nella nebbia. La 
sua Mercedes è rimasta inca
strata in uno dei tre grovigli di 

• auto che si sono formati a ; 
•': mezzo chilometro di distanza 
• • l'uno dall'altro: a salvarlo està- ' 
t to il tettuccio apribile della vet-:*? 
: ; tura. «Dopo l'urto — racconta -'•; 
.', Alboreto - ho visto fumo dap- ^' 
.' pertutto e ho sentito odore di % 

'•' bruciato. Se sono vìvo è per- S 
: che non ho indugiato un atti-
• mo: le portiere erano bloccate, ' 

>' ero intrappolato, ma sono riu- :'" 
• scito ad azionare il comando ' 
' elettrico del tettuccio. Cosi ho ' 

Due immagini del terrificante megatamponamento di ieri sulla Milano-Tonno 

potuto raggiungere il ciglio 
della strada e mettermi in sal
vo». 

Tra gli scampati c'è anche 
qualcuno che ha ancora la for
za di gridare la propna rabbia 
non è solo la nebbia la causa • 
della strage. Molte testimo
nianze sono concordi nel de
nunciare l'imprudenza di tanti " 
automobilisti che spiega i'im- -
prcssionante serie di collisioni *-
a catena. Giovanni Tiozzo, che S 
guidava un furgone provenien- •>• 
te da Mestre, racconta: «Dopo i .'-:-
primi tamponamenti ho frena- .* 
to e ho subito inserito i lam- •;: 
peggiatori di emergenza, ma »<' 
di fianco a me sono piombate ':' 
lo stesso delle auto ad alta ve- ". 
lecita: è stato un macello». Il 

conducente di un altro furgo
ne, Pier Mano Picco, di 32 an
ni, ha assistito alla fine atroce 
di una delle vittime, e nel rac
contarla conferma quanto il 
•fattore umano» abbia contri
buito alle dimensioni della tra
gedia. «Mi sono accorto del 
groviglio di auto e ho frenato. 
Alle mie spalle però una Bmw 
mi ha tamponato e si è incen
diata: l'uomo che era al volan
te è morto carbonizzato». .* ' 

Penosa, come sempre, l'o
pera dei soccorritori, compli
cata oltretutto dalle difficoltà 
incontrate nel raggiungere il • 
luogo dell'ecatombe. Salvato
re Nicoscia, 43 anni, medico ; 
dell'ospedale di Vercelli, è sta
to uno dei primi a giungere 

con un'ambulanza: a lui è toc
cato constatare la morte dei 
pnmi tre automobilisti carbo
nizzati. «Altri due corpi - ag
giunge - li ho visti incastrati tra 
le lamiere di altre auto, ma 
non c'era proprio più niente 
da fare». •>..,, ••«..;. .,--•. 

L'ultimo ammasso di veicoli 
- è verso il casello di Carisio. È 11 
; che vengono ritrovati gli ultimi 
; • cadaveri: uno è quello di un 
-. camionista, più in là un altro 
: uomo e una donna. Quest'ulti-

r ma viaggiava su una Fiat Uno a 
fianco del guidatore, che ha 

'1 cercato " disperatamente •. di 
estrarla dalle lamiere roventi. 

• Ma aveva la gambe bloccate, e 
•" le fiamme l'hanno carbonizza

ta. ",".- DCM. 

Gli esperti: radar, 
«occhi di gatto» 
e tanta prudenza 
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• • ROMA Ci vorrebbe un ra
dar. È questa - secondo la 
gran parte degli esperti—l'uni
ca vera arma per combatterla 
nebbia sulle strade. Almeno 
l'unica arma «tecnologica», 
perché c e ne sono altre - peri
zia, prudenza, buon senso -
che gli automobilisti hanno a 
disposizione già ora. Per il ra
dar, uno strumento in grado di 
•leggere» i segnali inviati da ap
posite' installazioni - lungo la 
strada e di «vedere» gli ostacoli 
che gli occhi dei guidatori non 
sono in grado di scorgere, bi
sognerà aspettare: ci vorranno 

1 ancora1 anni perché diventi 
uno strumento abbastanza dif
fuso da essere efficace. A qual
cosa può servire un'adeguata 
Illuminazione, magari con 
lampade intermittenti del tipo 
di quelle in dotazione agli ae
roporti, che pero sono alquan-
tocostose. • ••:,-.•• .;:.•..•',•.-'.•••.;• 

Per ora bisogna acconten
tarsi di quel poco che c'è, e 
che peraltro, se utilizzato con 
intelligenza, può dare un vali
do aiuto a scongiurare non po
chi incidenti. Come gli' «occhi 
di gatto», delie ellissi bianche -
che a chi guida appaiono co
me dei cerchi -disegnate a ca
vallo della striscia che delimita 
la corsia d'emergenza, già oggi 
dipinti a intervalli regolari di 
venti-trenta metri su tutti i tratti 
di competenza delia Società 

* Autostrade soggetti ad almeno 
novanta giorni all'anno di neb

bia. Il principio è semplice: il 

{{uidatore deve regolare la ve-
ocità in base al numero di «oc-

' "chi» che riesce a vedere. Se ne 
'. distingue solo uno. per esem

pio, non dovrebbe assoluta-
•; mente superare i quaranta chi

lometri orari, tenendosi il più 
possibile a destra, aiutato in 

V questo dalle due strisce gialle-
-; quella della corsia d'emergen-
' za e quella che segnala lo 

. spartitraffico - , che lungo quei 
v tratti sono realizzate con una 
•' speciale vernice fortemente ri

flettente. 
'•, Nulla, comunque, può sosti
vi tuire la prudenza e la cono-
.'.'• scenza di alcune regole basila-
,, ri per la guida nella nebbia: in 

'pnmo luogo la velocità, che 
.'£ deve essere per quanto possi

bile costante e abbastanza 
•) bassa da consentire di fermarsi 
• c o n sicurezza in pochi metri. 

Poi la distanza di sicurezza, 
.-quasi mai rispettata, con con-
' seguenze spesso tragiche, im

portante è resistere alla tenta-

• zione, quando un banco di 
: nebbia nduce improwisamen-
. te a zero la visibilità, di frenare 

: .di colpo: meglio-rallentare gra
dualmente, per dar tempo a 

~ chi segue di adeguarsi. E, infi-
: ne. bisogna ricordare che nella 

; nebbia gli abbaglianti non 
' vanno mai'usati: vanno tenuti 

" costantemente accesi gli anab-
, bagnanti, I soli che; tra l'altro, 

• su quasi tutte le auto consento
no l'accensione dell'indispen
sabile retronebbia rosso. 

Il direttore della protezione civile propone il blocco del traffico quando la visibilità è scarsa 
Allo studio un coordinamento per creare degli «avamposti interforze» nei punti critici 

Pastorelli: «Chiudere le autostrade» 
Le autostrade come gli aeroporti: se la nebbia è 
troppo fitta, si chiude. La proposta viene dal diretto
re generale della protezione civile, Elveno Pastorelli., 
Non - precisa - sull'onda emotiva dèi due massacri 
di lunedi e di ieri, ma all'interno di un più generale 
piano per la sicurezza della circolazione, che preve- • 
de anche - finanziamenti permettendo - la creazio
ne di «presidi interforze mobili» nei punti critici. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

••ROMA «Se si può chiudere 
la Malpcnsa o Lanate quando 
la nebbia è troppo fitta, perché 
non si dovrebbe poter fare lo ,' 
stesso per le autostrade? Se la 
visibilità è talmente ridotta da 
impedire la. guida, bisogna 
chiudere anche quelle, ò al
meno i tratti più a rischio». 
Quella del prefetto Elveno Pa
storelli, direttore generale del
la Protezione civile è del servi
zio antincendi del ministero 
dell'Interno, potrebbe sembra
re, più che una proposta ope- •' 
rattva,. una provocazione, o '• 
una reazione emotiva ai mas- v 
sacri che nel giro di due giorni 
si sono consumati -complice, 
appunto, la nebbia-sull'Auto- '• 
strada del Sole e sulla Milano-
Torino. •••:.: • ' .•-••••,-.,<• v •.•.•••'-
• I n realtà - chiarisce - non si 
tratta di un provvedimento ap
plicabile dall'oggi al domani, 
ma da prendere in considera
zione all'interno di un «pac

chetto» organico di misure per 
migliorare la sicurezza sulle 
strade Misure di cui si parlerà 

" già domani in una riunione al- ' 
.' la quale il ministro dell'Inter- ! 
. no, Nicola Mancino, ha invitto . 
. non solo la protezione civile, £ 

ma anche i ministri dei Lavori ' 
%. pubblici e dei Trasporti, la pò- '•. 
' lizia, la Croce rossa, l'Anas, > 
v l'Aci e la Società Autostrade, j". 
;'; Perché uno dei problemi da af-
'•" frontare in primo luogo è prò- -
'•'-. prio'quello del coordinamento ì, 
: - che oggi è affidato solo a '". 
-, provvedimenti presi di volta in '• 

:i volta dallo stesso ministro - tra .,'. 
» le varie forze chiamate a inter- ; 
: venire per garantire la sicurez- .. 
; za e, quando occorre, per sòc-.":, 
- correre le vittime degli inciden- • 
•ai. '• '•' -•.:.-'•-•.•- ••'• . -.- V:v 

. La chiusura al traffico delle V 
;V autostrade quando la nebbia . 
" supera i livelli di guardia - ; 

spiega Pastorelli - potrà essere '-
attuata quando saranno stali 

predisposti percorsi alternativi 
opportunamente studiati lun
go le strade statali e provincia
li, che sono s) in generale più 
strette e meno sicure delle au
tostrade, ma possono essere 
controllate più efficacemente 
- servendosi anche, dove pos
sibile, della collaborazione dei 
vigli, urbani - e anche adegua
tamente attrezzate. Ma non è 
questa l'unica misura possibi
le secondo il direttore della 
prolezione civile bisogna pre
vedere la possibilità di limitare 
in presenza di nebbia la veloci
tà a quaranta chilometri orari, 
ripristinando i controlli sugli 
orari di percorrenza, facilmen
te rilevabili dai tagliandi di en
trata e di uscita. ,..,*•» S-'i 

Altra misura importante, la 
creazione - sul modello di 

: quanto già esiste da tempo in 
molti altri paesi europei - di 

! presidi interforze mobili, degli 
. «avamposti operativi» dotati di 
' piccole strutture di primo soc
corso disseminate nei «punti 
critici» e fomite di un minimo 
di attrezzatura medica e di una 
piazzola per l'atterraggio degli 
elicotteri di soccorso, mentre 
in corrispondenza dei caselli 
autostradali andrebbero creati 
dei piccoli depositi di attrezzi 
utili per estrarre i (eriti dalle la
miere, che consentirebbero di 
velocizzare cosi i soccorsi. Per 
l'immediato, comunque. Pa
storelli chiede alla Società Au

tostrade di installare nel più 
breve tempo possibile lungo i 

, tratti più pericolosi un sistema 
: d'illuminazione con > speciali 

lampade . antinebbia come 
• quelle in uso, pare con buoni 
:' risultati, in Gran Bretagna. 
...v Lampade, depositi, centn di 

; primo soccorso e quant'altro 
; necessitano però di massicci 
'• investimenti, al momento diffi-
. cilmente ipotizzabili, visto lo 
: stato comatoso della finanza 
1 pubblica. Tanto che su 40 eli

cerai a disposizione del dipar-
* timento della protezione civile 
, ne funzionano solo 20: gli altri 
restano fermi anche per mesi 

* perché i quattrini per la marni-
; lenzione arrivano con il conta-

rce. Cosi come i controlli e 
gestione ;. delle . strutture 

" avrebbero bisogno non solo di 
•: un adeguato coordinamento, 
v ma di ben altri organici rispet

to a quelli attuali. I vigili del 
'., fuoco «operativi»—tanto perfa-
i,; re un solo esempio - sono in 
' tutto circa 24.000. Per ogni tur-
* no. quindi, tenendo conto di 

ferie e malattie, mediamente 
;, sono si e no 5.000 sull'intero 
.territorio italiano. E hanno a 
•disposizione macchine che 
£ hanno già dieci o addirittura 
f quattordici anni • di servizio. 

Una situazione insostenibile -
: denunciata in un libro bianco 
•j dalla Cgil - , che se non affron-
f tata seriamente finirebbe per 

vanificare qualsiasi piano più 
o meno organico. . ,-•••• 

Nei paesi Cee 
cinquanternila 
vittime 
ogni anno 

••ROMA Nei paesi della Cee 
ogni anno muoiono 50 mila 
persone per incidenti sulle 
strade; 1.700.000 sono i feriti, 
150 mila gli invalidi permanen
ti. Lo ha rivelato Leon Nilles 
presidente di un'organizzazio
ne lussemburghese che dal '59 
si occupa di sicurezza stradale 
in tutto il mondo (la Preven-
tion routiere intemational), 
considerato il massimo esper
to del settore L'Italia, in questa 
specie di bollettino di guerra 
dell'asfalto, è ritenuto uno dei 
paesi della Cee a «medio ri
schio»: con 300 mila incidenti 
stradali all'anno, ha 160 mila 
feriti e 8 mila morti. I! costo 
della sicurezza stradale per i 
paesi della Cee rappresenta 
circa il 2% del prodotto nazio
nale lordo. Nilles ha annuncia
to che presto sarà pubblicato 
un libro bianco con l'elenco 
dei pericoli della strada e tutto 
ciò che si può fare per evitare il 
peggio , -

Benzina: 
17 e 18 febbraio 
distributori 
in sciopero 

Cambierà l'Isef? 
Pronto progetto 
di legge 
del Senato 

Il 17e 18 febbraio prossimi (mercoledì e giovedì ) i distribu
tori di carburanti rimarranno chiusi (notturni e self scrvice 
compresi). Sono le stesse organizzazioni sindacali di cale-
goria (Faib-Confesercenti, Hgisc-Confcommercio e Flcrica-

isl) a confermare, in una nota, le agitazioni che inizieun-
no dalle 19 del 16 febbraio per terminare alle 7 di mattina 
del 19 febbraio. Alla base della vertenza ci sono «i gravi prò- : 
blemi fiscali che assillano la categoria, esasperata dal man
cato rispetto degli impegni già assunti dal governo. In parti- ' 
colare 0 bonus fiscale per u '92 è stato dimezzato, mentre 
quello previsto per il '93 ed espressamente coperto dalla 
Legge Finanziana, ancora non è stato riconosciuto». ,_,....,. 

Di riforma degli ìsei (Istituti ; 
superiori di educazione fisi- \ 
ca) si parla da un trenten
nio. I numerosi ostacoli frap- ; 
posti sul suo cammino da . 
potentati i più diversi (inter- : 

ni ed esterni agli Istituti"» ne \ 
hanno finora impedito il va- ' 

~ - — ~ " " ^ ^ ^ ~ ro. Forse questa e la volta : 
buona. Un testo è pronto, messo a punto dalla commissione . 
Pubblica istruzione del Senato. Tra una quindicina di giorni 
potrebbe essere discusso ed approvato in aula. Lo hanno ie- ': 
ri annunciato, nel corso di una conferenza-stampa, promos
sa dal gruppo Pds di Palazzo,Madama, i senatori Venanzio , 
Nocchi (Pds) e il relatore Giuliano Zoso, De. Con una pro
grammazione collocata'all'interno del1 piano di sviluppo 
dell'Università, gli attuali istituti si trasformeranno in corsi di 
laurea «in scienze dello sport e dell'educazione fisica e mo
toria». Difficoltà sul finanziamento sono venute dal Tesoro. .-

Operazione contro i nazis
kin a Firenze: i giovani inte
ressati sono una ventina per -
la maggior parte studenti. " 
L'età massima degli indagati 
è di 20 anni. Dodici hanno 
ricevuto una informazione 
di garanzia per ricostituzio-

7 ne del partito fascista e asso-
. dazione eversiva. E il primo bilancio delle indagini, avviate 4 P 
mesi fa dalla Digos di Firenze, coordinale dal procuratore ' 
Vigna. La polizia ha compiuto una ventina di perquisizioni, 
alcune delle quali anche a Ravenna, Forlì. Modena e Milano.r. 
Nelle abitazioni dei giovani sono stati rinvenuti 11 coltelli, pi-. 
stole giocattolo, duebandierecon la croce celtica, un album . 
di fotografie di Hitler e Mussolini, anelli con insegne di mor- '. 
te, opuscoli della organizzazione naziskin ed adesivi con di
vieto di ingresso agli extracomunitari. ; . _ - . , ; • -

Dal primo luglio tutti gli au
tomobilisti dovranno tenere • 
in auto un nuovo triangolo. .. 
Si chiama «disposistivo pluri- '•' 
funzionale di soccorso», non ' 
è previsto nella comunità • 
europea, ma in Italia si. 11 co- -
sto di aggirerà intomo alle : 

~ " ~ ^ " ^ ^ 300 milalire. Secondo l'in- , 
gegnere Mauro Forghieri, ex progettista della Ferrari, «quella > 
deinuovo triangolo, che dovrebbe essere messo in funzione : 
in caso di malore deve essere il frutto di un problema nottur- -
no di qualcuno che si è svegliato male. Non vedo infatti luti- "• 
lità di un oggetto del genere, tantopiù che verrebbe utilizza- • 
to in rarissimi casi e soprattutto non vedo il motivo di far : 
spendere tanti soldi alla gente». . . , , . - ••.,<:•• ". ;. -i;u-;x-\ i 

Inchiesta naziskin 
a Firenze: , 
12 avvisi 
di garanzia 

Codice stradale: 
dal primo luglio ' 
obbligatorio < 
nuovo triangolo 

Rapimenti: 
fondato 
il comitato 

Andrea Cortellezzi aveva 22 
anni quando venne rapito, a ' 
Tradate, nel varesotto, nel -
febbraio 1989. A quattro an- : 

. _ . . . ni dal sequestro, dopo 26 te- : 
Andrea COrtelleZZI -legnate. A lettere ê otogra- ; 

• fie, sulla vicenda è calato un • 
- " _ - , silenzio totale. Nessuno ha> 

; .„>.•• . • • . : - • > J>iù fattoi avere'! hòaztei ideT' 
giovane ai familiari. Un silenzio rotto soltanto qualche gior- , 
no fa quando il capo della Polizia di Stato. Parisi, ha spiega- -
io che i sequestrati «sono probabilmente tutti morti». Permorr-
cederealla.rasseanazione è stalo foridato-a Milano iJ «Comi-' 
tato per Andrea Cortellezzi», che intende battersi persolieci- ' 
tare le autorità a non considerare «chiusi» l'casirdi.sequestro 
come quello di Andrea: Chi lo "volesse può tar pervenire un 
messaggio di solidarietà al Comitato presso il Centro sociale ' 
Garibaldi, via Degli Angioli 2,20121. Milano o telefonare allo .-
02/58319632. •;.,.,..;•'..,•-,..•,•.;„ ,.-'-,-.-.. . . r , ,^ ,*^ , . - w 

. Una ragazza di quattordici : 
"-, anni, Gabriella Scionti, figlia ' 
di un concessionario della 
Volkswagen, è stata rapita. • 
ieri sera, a Taurianova, e ri- , 

' lasciata dai sequestratori do
po mezz'ora. Il rapimento e ' 

- • • • •- " - , avvenuto lungo la circonval- i 
• ^ " " ^ ™ ^ " ^ ^ ™ 'azione sud. una strada che ' 
non é stata ancora ultimata. Tre sconosciuti sono arrivati a -• 
piedi lungo la via, dove la ragazza si trovava insieme ai fi- '' 
danzato, a bordo di una «Regata». Gli sconosciuti, armati an- ' 
che di un fucile, hanno costretto il ragazzo a scendere dal- ' 
l'automobile. Mentre due ;> sono sistemati nel sedile poste-
nore della «Regata» insieme alla ragazza, il loro complice si 
e messo alla guida dell'auto, allontanandosi. Gabriella" 
Scionti è stata poi liberata in via Alessio, a circa due chilo- ; 
metri dal luogo del rapimento. ..> ; « ^ , . - ,.,, ... , . . , , . 

Quattordicenne 
rapita z^r^?<:*\. 
e liberata 
in mezz'ora : 

GIUSEPPE VITTORI 

Inquinamento 
tòmani : 
aRoma3;ore 
senz'auto 
M ROMA Oggi no, domani 
si, dopodomani forse: é l'alta
lena del traffico nella-capitale 
scandito, giorno dopo giorno, 
dalle tavole comunali che regi
strano il su e giù dello smog in
torno a nove centraline. Sale il, 
livello della tossicità e anidridi, 
carbonica e nitrica, si fermano 
le auto. È uno stop rassegnato, 
quello che l'assessore de, Mas- ' 
simo Palombi/replica a sin
ghiozzo e che ha annunciato 
ieri un ulteriore «blocco totale» 
a partire da giovedì (15-18 al
l'interno del raccordo anula
re) . Tre ore d'«ossigeno» per la 
città afflitta dall'inquinamento 
(una misura più psicologia 
che pratica, aveva commenta
to il sindaco Carraro) e inca
pace di proporre soluzioni dra
stiche, strade alternative all'i
nutile quanto parzialissima ra
refazione della viabilità priva
ta. ;.•"'"..-:; .-. "•-.••• 

La decisone di ieri, è stata 
presa, d'accordo con i tecnici 
del monitoraggio urbano! so
prattutto perché le previsioni 
meteo dei prossimi giorni sono 
particolarmente sfavorevoli al
lo smog: poco vento, non pio
verà, la «cappa» stagnerà im
mobile nel cielo della città. 
Una situazione già vista e cui 
né il blocco della circolazione 
privata né le raccomandate li
mitazioni all'accensione delle 
caldaie dei riscaldamenti han
no posto nmedio alcuno. 

Napoli 
In funzione j 
soltanto; 
dieci semafori 
••NAPOLI. Sono soltanto 

. una decina i semafori .ancora 
funzionanti sui 300 esistenti a 
Napoli dopo che, nello scorso 
mese di dicembre, è scaduta la 
convenzione con le tre società 
che gestivano la manutenzio
ne ordinaria. 11 Comune fino 
ad oggi non ha provveduto ad 
espletare una nuova gara. Gli . 
impianti, infatti, a mano a ma- • 
no che si guastano non vengo- -
no riparati e segnalano soltan- . 
to o il colore giallo oppure ; 
contemporaneamente tutti i 
tre colori. Il mancato funziona- ; 
mento dei 300 semafori e delle 
50 apparecchiature stradali lu- : 
minose stanno causando note-
voli disagi alla circolazione ' 
stradale - che da mesi prose- • 
gue a targhe alternate - specie 
agli incroci più importanti del- • 
la città. Ripercussioni si avver
tono anche nell'attività dei Vi
gili Urbani, 800 dei quali, su < 
tremila, svolgono servizio di di
rezione del traffico. Spesso 
guardie • municipali vengono 
trasferiti da punti importanti : 
per la circolazione a crocevia • 
dove il traffico non è più rego
lato dai semafori. Per i Vigili si 
tratta di un aggravio della pro
pria attività . che si aggiunge 
alle già precarie condizioni di ' 
lavoro, come la mancanza di 
divise, e l'insufficiente parco 
automobili e motociclette -

r 


